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1. IMPIANTO TRATTAMENTO ACQUE REFLUE  
1.1. Premessa 
La presente relazione è relativa alla realizzazione dell’impianto di trattamento acque reflue 

a servizio dei bagni della stazione Terna 150/380 kV, nel comune di Cellino San Marco (BR) 

 

 

  

Stazione elettrica Terna 
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1.2. Descrizione delle opere  
 

Comuni a tutte le reti di raccolta e di scarico delle acque sono i seguenti criteri progettuali di 

carattere generale: 

1. all’interno dei fabbricati si cerca di installare le tubazioni in posizione ispezionabile; 

dove non possibile si installano sotto il piano pavimento, all’esterno del fabbricato 

le tubazioni vengono interrate;  

2. le fogne contenenti acque nere e tecnologiche si posano a profondità maggiore 

delle condotte d’acqua che si trovano a passare nelle vicinanze; 

3. su tutte le reti di scarico si prevedono pozzetti di ispezione in corrispondenza di: 

cambiamenti di direzione e di pendenza; confluenza di due o tre tubazioni; tratti 

rettilinei maggiori di 30 m. 

4. si cerca di evitare contropendenze che comportano l’esecuzione di maggiori scavi. 

 

Nel caso specifico si è proceduto, dopo il dimensionamento degli impianti interni al 

fabbricato, alla determinazione della portata di acque reflue da convogliare nella rete di 

fognatura nera esistente ed alla scelta, nonché al dimensionamento, dell'opportuno sistema 

di trattamento delle acque reflue del medesimo fabbricato. 

 

1.3. Sistemi di trattamento dei reflui (ai sensi dell'art.100, comma 3 
D.Lgs.n.152/2006) 

 
Sulla base di quanto previsto dal Regolamento Regionale 12 dicembre 2011, n.26 vengono 

definiti, in particolare, i trattamenti a cui devono essere sottoposte le acque reflue 

domestiche e assimilate e i tempi di adeguamento, ai sensi dell'art.100, comma 3 del 

D.Lgs.n.152/2006. 

I sistemi di trattamento dei reflui devono essere individuati e dimensionati in base al numero 

degli abitanti equivalenti (A.E.) da servire. 

Il concetto di abitante equivalente viene utilizzato come unità di misura del carico inquinante 

di natura biodegradabile veicolato dalle acque reflue. 

Gli scarichi di acque reflue domestiche o assimilate provenienti da insediamenti, installazioni 

o edifici isolati di consistenza inferiore o uguale ai 2000 A.E. devono rispettare i valori limite 
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di emissione stabiliti dal su citato Regolamento ed indicati in Tab.B- Allegato 2 del medesimo 

Regolamento. 

Relativamente alla consistenza dell’insediamento, vengono individuate diverse classi di 

applicabilità dei trattamenti appropriati, dipendente dal numero di abitanti equivalenti serviti 

tra cui: 

a) fino a 50 A.E.; 

b) tra 51 e 500 A.E.; 

c) tra 501 e 2000 A.E. 

L'individuazione del trattamento depurativo necessario a garantire il rispetto dei limiti allo 

scarico deve essere fatta in base al carico organico da trattare ed alla tipologia del recettore 

allo scarico. 
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A tal fine negli allegati del Regolamento Regionale 12 dicembre 2011, n.26 sono state 

individuate, in funzione della consistenza dell'insediamento e del recapito finale, le più 

diffuse tipologie di trattamento appropriato applicabili (Tabella C-Allegato 3). 
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È stato, quindi, calcolato il numero di A.E. relativi al corpo di fabbrica oggetto dell'intervento 

sulla base del numero massimo totale di personale presente: 

- Totale massimo del personale presente nella cabina: 6; 

L’impianto verrà dimensionato sulla base di 3 A.E. 

Pertanto, osservando la Tab.C Allegato 2 del Regolamento Regionale 12 dicembre 2011, 

n.26, è stato scelto un trattamento appropriato costituito da: 

- Trattamento primario mediante "Fossa settica di tipo Imhoff"; 

- Trattamento secondario mediante "Sistema di sub-irrigazione fitoprotetta". 

 
 
1.4. Trattamento Primario: Fossa settica di tipo IMHOFF 

 
Come prescritto dalla normativa regionale in vigore, le vasche di tipo Imhoff possono essere 

utilizzate in tutti i casi di insediamenti civili di consistenza inferiore a 5.000 abitanti, esse 

sono caratterizzate dalla presenza di due comparti distinti (il primo detto di sedimentazione 

ed il secondo di digestione) per liquame e fango, consentendo un trattamento di 

chiarificazione e parziale stabilizzazione dei reflui civili.  

L’ubicazione sarà esterna agli edifici e distante almeno 5 m dai muri perimetrali di fondazione 

e non meno di 20 m da condotte, pozzi o serbatoi di acqua potabile. Le vasche saranno 

interrate ed avranno accesso dall’alto a mezzo di apposito vano e di tubo di ventilazione.  

 
Il dimensionamento sarà stabilito in funzione del numero di utenti sulla base dei seguenti 

dati: 

 

Il fango verrà asportato con periodicità almeno trimestrale ad opera di ditte autorizzate allo 

smaltimento. Il liquame chiarificato verrà smaltito mediante sub irrigazione fitoprotetta. 

Per l'edificio oggetto dell'intervento è stata prevista n.1 vasca IMHOFF, tipo "Edil Impianti" 

mod."IMHOFF1000", avente le seguenti caratteristiche dimensionali:  
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1.5. Trattamento Secondario: Sistema di Sub-irrigazione fitoprotetta 
 

I trattamenti secondari posti a valle di un trattamento primario completano i trattamenti 

appropriati realizzando un sostanziale abbattimento dei principali inquinanti nonché la 

chiarificazione dell'effluente di scarico. 

Il sistema adottato "Sub-irrigazione fitoprotetta" è applicabile a terreni naturali permeabili 

con falda acquifera sufficientemente profonda. 
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L'area oggetto dell'intervento è stata sottoposta da un tecnico qualificato ad opportuni Test 

di percolazione mediante i quali è stata determinata la permeabilità della stessa, come 

riportato nella relazione geologica. 

Il sistema di sub-dispersione senza drenaggio, è stato 

realizzato a valle della stazione di sollevamento, la cui rete di 

collegamento sarà realizzata con tubo interrato in PEAD PN 

16, nelle dimensioni rivenienti dall' elaborato grafico allegato. 

Il liquame proveniente dall’utenza, perverrà mediante una 

condotta a tenuta, in un pozzetto dotato di sifone di cacciata 

che ha la funzione di garantire una distribuzione uniforme del 

liquame lungo tutta la condotta disperdente e che assicura un 

congruo lasso di tempo tra una immissione di liquame e l'altra 

nella rete di sub-irrigazione, in modo da agevolare l'ossigenazione e l'assorbimento del 

terreno. 

La condotta sarà realizzata con elementi tubolari forati in PVC pesante (UNI 302) del 

diametro 10-12 cm e con pendenza pari al 5%. 

 

 

 

 

 

 

 

La condotta viene posta in trincea profonda da 50÷70 cm e di larghezza compresa tra 40÷90 

cm. 

Sul fondo della trincea viene disposto uno strato di 10÷20 cm di pietrisco sul quale viene 

posata la condotta di dispersione, la trincea viene riempita con un ulteriore strato di pietrisco 

fino a ricoprire la tubazione drenante per almeno 10÷15 cm, al di sopra viene steso un "geo-

tessuto" che separa lo strato di pietrisco dal terreno vegetale di copertura finale della trincea. 

La funzione del "geo-tessuto" è quella di impedire l'intasamento dello strato di pietrisco da 

parte del terreno vegetale, consentendo l'areazione degli strati profondi della trincea. 
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A lavoro ultimato, la sommità della trincea deve risultare rilevata rispetto al terreno 

adiacente, per evitare la formazione di avvallamenti sopra la stessa che porterebbero alla 

formazione di linee di compluvio con successiva penetrazione delle acque meteoriche nella 

rete drenante, inoltre lungo l’asse della condotta disperdente saranno messe a 

dimora piante sempreverdi ad elevato apparato fogliare (lauroceraso, pitosforo, oleandro, 

ecc.) che consentono il rapido smaltimento del liquido chiarificato mediante 

evapotraspirazione. 

 

 
Sezione verticale trasversale di una trincea di un sistema di sub-irrigazione 

senza drenaggio 
 

Ubicazione: 

La trincea rispetterà le seguenti distanze di sicurezza: 

 5 m dai muri perimetrali di fondazione dei fabbricati; 

 30 m da condotte, serbatoi o altro servizio di acqua potabile; 
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 tra il massimo livello della falda (in condizioni di massima ricarica) ed il fondo della 

trincea 1 m.  

La falda a valle del sistema di dispersione, per una distanza di almeno 100 m da essa, non 

verrà utilizzata per usi potabili o domestici, o per l’irrigazione di prodotti da mangiare crudi. 

Lo sviluppo della condotta disperdente, in funzione della natura del terreno, sarà pari a 10 

m per A.E. sulla base del coefficiente di permeabilità definito a cura del geologo, di cui si 

allega la relazione. 

 

Lo sviluppo della trincea disperdente scelta è del seguente tipo: 

 

 

Il dimensionamento della condotta disperdente è stato effettuato in funzione della natura del 

terreno rilevata dalla relazione geologica; pertanto, desunta la natura argillosa del terreno 

(con poca sabbia), la lunghezza della condotta si assume pari a 10 metri per A.E, come 

illustrato nella tabella sottostante: 
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Considerato il numero totale di abitanti equivalenti pari a 3 A.E., si è ottenuta una lunghezza 

complessiva della condotta disperdente pari a: 

3 A.E.x 10 metri/A.E. = 30 metri 

1.6. NORME DI RIFERIMENTO 

L’impianto in questione è stato progettato in perfetto accordo alle vigenti Norme: 

 Decreto Min. LL.PP. 12/12/85: Norme tecniche relative alle tubazioni;

 Circolare n° 27291 Min.LL.PP. 20/3/86: Istruzioni relative alla normativa per le

tubazioni.

 UNI EN 12056/01: Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici -

Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo

 EN 14366/05: Misurazione in laboratorio del rumore emesso dagli impianti di acque

reflue

 DPCM del 5.12.1997.

 Il Tecnico 
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